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La corrispondenza concernente le assoalasloni, como pure i relà-
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Gazzetta Ußieiale presso 11 Ministero dell'Interno.

ARI'importo di elaseun vaglia postale ordinario
e telegranco, va sempre aggiunta la tassa di bello
di eentesimi einque o dieel prescritta dalPart. ABy
lettera a) della tartira (allegato A) del testo omiëO

approvato con deereto-legge Luegotenenzialg ma•
mero taa, del 1918, e dal successive deereto-legge
Loogotenenziale, n. 118A.

PARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale della leggi e dei decreti del Regno è Italla

MORMARIO - AVVISO DI CORTE.
LEGGE S novembre 1991, n. 1610, conearnente la fondario¾e di ita Isiliitte aperimentale di chimieg indtistflaid a gi idig ädildfié

di ingegneria chemica presso la R. acuolo d'applicazione pef• gli ingegneri in Padova.
REGIO DECRETO -LEGGE $3 novembre JOtt, n. 178(>, contenente disposizioni relqtive aide settele nattlieh¢.

RS3IO DECREI'O-LEGGE 9 ottobre 1921, n. 1781, che abroga il decreto-legge Luogotenentiale 23 novernove IQið, n. faða, dettatte

nonte la rinnovastone dei componenti elettiot della sezione per l'istruzione primaria e popolare presso la Gitanta del Consigifo

superiore per l'istruzione pubblica, e dei Consigli provinciali scolastici.

REGIO DEORETO-LE IGE 94 novembre 192f, n.1783, che provoga le dispositioni diqttello 24 novembre 1910, n.2tof, per larifornis
delle imposte dirette sui vedditi e dei tributt incali.

REGIO DECRETO £2 novembre 1921, n. 1770, che approva e rende esecutoria la conventione suppletiva 18 ottobre 192f, a parxiale

modijca di quelle 27 febbraio 1909, 9 ottobre 1913, if marzo 1914 e 4 dicembre 191ð per la ferrovia Eriatico-Sangritana•

REGIO DECRETO id novembre 1921, n. 1777, che auments lo stanziantento del cap. 220 dello stato di preeisione della systs de

Ministero dei lavori pubblici, per l'eseecisio ßnsnxiavia 198£-922.

REGIO DECRETO 4 dicembre 199f, n. 1789, che introduce variazioni nello stato di pesvisione della spesa del Minitidro dolk

guerra, per resercixio ßnanziario i92£-922.
RE310 DECRETO i dicembre 190f, n.1790, che concede congono di punizioni al personale di eustodia deRe careeri.

REGI DECRETI nn. 1780 e 178f ergettenti: erezioni in Ente morale.

AVVISO DI CORTE

Sua Maestò 11 Be, ha ricevuto oggi, alle ore 11, in

udienza solenne, il sig. do#. EZEQWEla (IRDANER BRARCm,

il quale ha presentato alla Maesta Sua le lettere che lo
accreditano presso questa Real Oorte in qualità di in
viato straordinario e min°stro plenipotenziario degli
Stati Uniti di Venezuela, nonchè queFe che pongono
fine alla missione del suo predecessoro dott. Duz Ronnt-

Legge 3 novembre 1921, n. 1616, concorrsente la fonda-
sfone di un latituto sperimentale di chinsfes inds-
striale e di una gegione di imprgneria eleinsida

presso la R. scuola d'applicazione per gli ingegneri
in Padora.

VITTORIO EMANTJELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nasiónè
RE N'ITALIA

ents. 11 Senato e la Camera dei deputati hanno appro-

Roma, 18 dicembre 1921. Vato ;



1MO

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue :

Art. 1.

Ë approvata la convenzione stipuhia il 4 settembre
1920 fra Stato, Entipubblici,della provincia di Padova
ed industriali della regiono veneta, con la qualo ò
fondato un Istituto sperimentale di chimica industriale
in Padova ed & istituita una sezione di ingegneria
chimica in quella R. scuola di applicazione per gli
ingegneri.

Art. 2.

All'impianto ed al mantenimento di tali istituzioni
sarà provvetiato'hoi contì·ibuti dòllo Stato, degli Enti
locali e dell privati oblatori della régione Veneta nei
limiti e con le modalità atabilite nellá predetta con-
venzione.

At t. 3.

La sezione di 'inge a riii=chiinica istituita presso la
R. ècuola "di aßliligàii gg 'gli ingegneri ani1essa
alla R. Università di Ÿàdova conferira il diploma di
laurea di ingegneria chimida.
All'ordinamento di questa seziono sarà provveduto

poi deerèto Reale.

Art. 4.

In relazione alla costituzione della detta sezione per
la ingegtierla chimies nélla écuola di applicazione Tier
gli ingegneri di Padova, ,nel ry.olo organico dei pro-
fessori ordinarise.straordinari delle RR. Universitä e

sonole di. applicazione per gliingegneri, approvato con
decreto Luogotetienziale iCaprile 19t9 n. '110, sono

aboliti dita posti di'pfofissba cðri·ispëndenti allo cat-
tedre di chimica applicata e di applicazioni di ge3me
tria descì•i¾va. Nello stesso ruolo organico sono ag
giunti duespolt!«Il profehsore; per lo cattedro di chi-
mica industriale e chimica metallurgica e metallogra-
fica da ' litabilirsi nell'anzidetta riuova sezione di chi-
mica industriale. '

Art. 5.
' ?

Nella parte ordirraria dello stato di provisione della
spesa del Miliistero dell'istruzione pubblica sara stan-
ziata, a krere dall'eseróiiio finanziario 1920 921,
in aumelito ilel cap. 7¾ lä sonima di L. 50.000 per gli
scopi di cui all'art. 2 della presento legge.
Nella parte straordinaria del modesimo stato di

previsione' per l'esoreizio 1920-921 sarà iscritta la

somma di L. 150,000, quale contributo dello Stato
nelle spase di impianto dell'Istítuto sperimentale di
chimica industriale in Padova.
Ordinianio che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del
(teoreti de1Regno d'Italia, mandando a ciliunque spetti

di osservarla e di farla osservare come legge dello
8 täto.

Data a Roma, addi 3 novembre 1921.

TI T IIIO EMANUELE.

Conaixo -- De Nava - Sotsat - Bai.oTTI.

Visto, Il guardasigilli: RoräNo.

CONVENZIONE
tra lo Stato, Eati pubbliel della provincia di Padova ed industriali

dolla regione veneta per la fondazione di un Istituto shrimen-
tale di chimica industriale in Padova, o per la istituzione di
una sezione di ingegneria chimica presso la It. senola di applI•
cazione por gli ingegneri di Padova

11 giorno 4 del mese di settembro 1920, in Paiova, in una sala
della prefettura sono intervonnii:
Il profetto di Padova, gr. uff. dr. Edoardo Verdinois, in rappre-

sentanza dei ministri segretari di Stato per il tesoro, perile 11.

nanze, per la industria ed 11 commercio, e per la istruzione pub-
blica.
Il sig. cav. uff. dr. Michele Sorge, R. commissario del comune di

Padova, per il Comune stesso.
Il sig. comm. ing. Liberale Papete, deputato provinciale in rap-

presentanza della provincia di Padova, giusta delega conferitagli
con deliberazione 3 settembre' 1920, n. 5288, della Deputazione pro-
viañialo di Padova.
Il sig. ing. cav. Francesco nob. Brunellia Bonetti, vice.presidento

della Cassa di risparmio di Padova, gler la stessa.
11 sig. comm. ing. Carlo Seratini, rappresentante la Società Ve-

nota por costruzione ed esereizio 'di ferrovie secondario italiane,
giusta mandato conferitrgli dal presidento della Società stessa o,om-
mendator Giuseppe Da Zara, con atto (7 agosto 1920, n. 12316 di

repertorio in autentica dott. Guido Sminerlo di Milano.
Il sig. oav. uit inŒ. Giuseppe Amati, in rappresentanta dell'Asso-

ciaziotie fra lo Socioth italiane per azloni, giusta maudato conferi-
togli dal pres dente fdell'Associazione stessa cav. di gr. croce Giu-

seppe Volpi, con atto 11 agosto 1920, n. 87 di repertorio in auten-
tien Candiani dett. Luigi di Venezia.
I s'gaori cav. rag. Felice Orlatidi, consigliere del Bahoo doopera-

tivo popola.re di Patova, assistito dal ragioniere capo pi'of. Lotario
Martmi 17 di direttora della Banca stossa o como tali in rappreèen-
tanza della medesima.
11 signor gr. uff. Vittorio Florazzo, presidento dëlla Camera di

commercio e industria di Padova.
11 prenominato gr. ufT. Vittorio Fiorazza interviene, oltYe che

nella detta rappresentanza, anche per 86 e in rappresentatika delle
seguenti ditte :

Ditta Zacherman e Diena di Padova, per màndato conferitogli
dal firry1tario de11a d'th stessa cav. uff. Arturo Diona con atto
13 agosto 1920. n. 330 di rep. in autentica Piovan dott. Cristofaro,
notaro di Castelbaldo.
Ditta officina o fonderia E. Oblach di Pontevigodarzere, per

mandato conferitogli dal proprietario della stessa ing. Emilio Oblach
con atto 8 agcsto 1920, n. 27113 di rep. in autentica De Zillor
dott. Guido, notato in Padova.
Ditta Ettgre Gaudenzi, per mandato conferitogli dal pröprietario

della Ditta stessa cav. Ettore Gaudenzi con atto 21 agosto 1920,
n. 366 di rep. itt antoatica Piovan muidetto.
Corite gr. cr. on. dr. Paolo Camerini, per mandato, conferitogli

dallo stesso con atto 11 agosto 1920, n. 331 di rep. In autentica
Piovan predetto.
Conte ing. Gustavo C;rinaldi e fili, Edoarde, Leopoldo e Bianca

fu Augusto, et eredi conte Ameteo Cormaldi fu Augusto,per man-
dato conferitogli dal sig, conte Gustavo Corinaldt per ab we fratelli



561
I

con atto 28 agosto 1920, n. 382 di rep. in autentica Piovan pre-
detto.
Amministrazione delle Torme di Abano, per mandato confer'-

togli dal comproprietario avv. comm. Oi rgio Sacerdoti con atto 9

cagostoalgüµ n. 3ßû di cap, in autenticaJiovan predetto.
Ditta Maura e compigni di Venezia per mandato conferitqgli dal

firmatario della Ditta stessa sig. Giuseppe Zuccolini, con atto 8
ago to 1920, n. 325 di rep. in autentica Úiovan predettö.
Ditta Obvieri A. e compagni, successori Cappellari di Padava, per

mandato conferitogli dal sig. Arrigo Olivieri een atto 16 agosto
1920, n. 340 di rep. in autentica Plovan predetto
Il sig. comm. Luigi «Lucatello, rettore della R. (Università di

Padova.
11 sig. prof. Francesco Severi, direttore della R. scuola di appli-

cazione per gli ingegneri di Paddva.
I quali anno convenuto e stipulato quanto segue;

Art. 1.

È fondato in Padova l'Istituto sperimentale di chimica industriale
, che é erotto in Ente morale.
L'Istituto ha lo scopo didattico per la preparazione degpersonale

esecutivo per le industrie chimiche, e scopo teonico sperimentale
per lo sviluppo ed il miglioramento delle industrie chimiche in
Italia.
Le norme per il funzionamento dell'Istituto nei riguardi delle

funzioni didattiehe e dello ricerahe sperimentali saranno determi-
, nate dal regolamento di cui all'art. 18,

Art. 2.

Sarà istituita una sezione di ingegneria chimica presso la scuola
di applicazione por gli ingegneri annossa an'Università di Padova,
per conferimento del diploma di laus in ingegneria chimica. A
utale scopo i due insegnanti di chimica applicata di applicazioni
di geometria descrittiva già esistenti saranno sostituiti con quelli
di chimica industriale e di chimica metallargien e metaltografla·
- L'ordinamento della nuova sezione ed ogni sua eventuale modifi-
cazione dovranno essere approvati con decreti Reali.
La maggiore spesa determ.nata dalla costituzione della predetta

e¢zione non potrà superara la somma di L. 30.000 che sarà iscritta
in aggiunta degli attuali stanziamenti nel ilancio del Ministero
della istruzione pubblica a cominciare dalf eteizio 1920-921.

Art. 3.

Ogni eventuale rimanenza sulPanzidetto fondo di L. 30.000 sarå
versata alla fine del corr spondente esercizio finanziario, nei modi
indicati nell'art. 4 a disposizione delfIstit ta di cui all'art. 1.

Art. 4.

L'Amministrazione dello Stato, la Provincia, il Comune, la Ca-
mera di commercio, la cassa di risparmio di Padova e la Banca

cooperativa popolare di Padova, concorrono all'impianto el al man-
tenimento dell'Istituto sperimentale di chimica industriale con il

pagamento delle seguentt somme:
Amministrazione dello Stato, a carico del bilancio del Ministoro

della pu.bblica istruzione per 'esercizio 1920-921 L. 150.000.
Povineta di Padova annue L. 7500.

Comune di Padova annue L. 9500.
Camera di commereto di Padova annre L. 3000.

Cassa di risparmio di Padova annue L. 10.000.
Banca cooperativa popolare di Padova annue L. 1500.

Si avverto che gli impegni dei contr y, iti annui della Cam ra di

columercio e industria della provincia ut Padova, della Cassa di ri-
sparmio di Padova e della Banea cooperativa popolare di Padova
sono assunti per il primo quinquennio di esercizio dell'Istitu o

La Cassa di risparmio di Padova assumerà all'uopo impegno con-
tinuativo sugli utill notti di ogai eseraizio con precodenza'su ogni
altra erogazione.

Gli industriali convenuti concorrono con i seguenti contributi:
Associazione fra le Società italiane per azioni, L. 25.000 annuo

per na quinquennio.
Societh voteta ferrovie, L. 1000 id.
I)itta Zucherman o Diena, L ;.000 id.

gr. uff. Vittorio Florazzo, L 400 id.
Ditta Officina e fonderie B. Oblach, L. 250 id.
Ditta Ettore Gaudenzi, L. 250 id.
conte Paolo Camerini, L. 25.000 in una sola volta.
conti Fllí corinaldi, L. 5000 id.
Amministrazione Terme di Abano, L. -000 id.
Ditta Maura e 0,, L. 1000 id.
Ditta Olivieri e C. successori Calipellari, L. 1000 id.

I contributi degli industriali che hanno sottoscritto una samma

per una volta tanto saranno versati presso la Cassa di risparmio
di Padova entro tre mesi dalla tlema della convenzione.
L'impegno degli industriali che hanno sottoscritto per un quin-

quennio, s'intendo assunto per il 1° quinquennio di esercizio dello
Istituto. Ove non intervenga prima dello spirare del 4• anno re-
golare notifica in senso contrario, esso s'intenderà tacitamente rin-
novata per un altro quinquennio e così supeessivamento di qaln-
quennio in quinquennio.
11 contributo dello Stato e quello degli Enti locali e degli indu-

striali, saranno versati presso la Cassa di risparmio di Padova a
disposizione del Consiglio di amministrazione dell'Istituto.
I contributi annuali potranno essere corrisposti in due rate s -

mestrali; la prima delle quali scadrà 11 31 dicembre 1920.
L'Istituto sper:msntale dgperrg ipoltre dei proventi di cui ai

successivi articoli 5 ed 8, delle tasy che saranno pagate dagli al-
lievi nonché di eV atuali laselti o donazioni.

Art. 5.

Le ricorehe sperimentali dell'Istituto potranno anche espera e3e-

guite per conto di societh o di industriali singoli, mediante com-

pensi che saranno stabiliti nella forme e nelle misure indiente hel

regolamento di cui all'art. 12.

- Art. 6.

Nei riguardi della nomins del personale es dell'or inamento de-

gli studi della disciplina, la sezione di ingegneria cirmies sarà re-
golata secondo le nome vigenti per l'istr zione sup arlore.
L'ordinamento dei corsi sarà determinau mediant a regolamento

da opprovarsi con docteto Reale su proposta del Consiglio dei pro-
fessori della stuola di applicMione degli ingegneri di Padova .ed
edito il Consiglio superiore delly pubblica fatruzione.

Art. 7. .

Per g11 insegilamenti di nuova istituzione della sezione di inge-
gueria chimica, di oui all'art. 2, l'Istituto sperimentale. di chimica
industriale costitufea e magterrà i rdativi laboratorf, che µranno
dirotti dai rispettivi insegaanti.
I corrispondeuti assegui di direzion3 terranno pagati enl bilanolo

dell'Istituto.

Art 8.

Le tasse di laboratorio par gli allievi della sezione di ingegneria
chimica saranno determinate dal Ministero dell'istruzione pubblica,
su proposta del Coniglio di amministrazione, previo parere del

Cousiglio direttivo della R. secola degli ingegneri, e saranno devo-
lute a vanteggio dell'istit to.

Art. 9.

L'Istitoto b governato da un Consiglio di amministrazione e da
na Consiglie didattico.

Art. 10.

Il Cerisiglio di an:rainistrazione é <o e:
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dal direttore della 14. Souola per gli ingegnod, che lo pre-
siede;

da due rappresentanti eletti dal Consiglio dei professori della
Seuola degli ingegneri, che non statio insegnanti o direttori di la-
boratori noll' Istituto ;

dall'intendento di finanza per la provincia (di Padova;
dal sindácá di Padova;
dal presidento delli Deputaziono,pnovinciale digadova;
dal presidentd della"Cainära diÄnnihieieio di PadoŸa;
dal pkesidente della Cassa di rÌaparmio di Padovi;
da'duéàijjfeientaàti elefti dal abel fondatdri di cui all'ar-

ticolo 15, con Ÿotazione liidetta dal p idente del Consiglio di ame
ministrazione.
La votaziŠl -liotrå farsi a domicilio.
I rigi s'éfitantÌ dei söol fonditÅri restano in earlea per un quin-

quenniõ e soliò rielejigibili.
Art. 11.

Le sedute del Consiglio ci'amministrazlóne sono valide (in prima
convocazione;quanglo'aia prese'nte la mággioraitza dei congponenti.

Art. 12.

Il Consiglio d'amministrazione :
å) ifátti il½egoÌiimerito dell'Ìsiittito il quale determinerå

anohe 14 áttrl uiiÑtii" del prÑslionio cÌel Consiglio relativo alla
gestione-dell'Istituto; ' a

b) nominä11 dibéttareid ÏVpefiiohale fasegnänte, aiuto, ass!-
stente, tecnico e insoÑ1eät'ã ' blPIètituto, sodotido le norme del
regolamento e ne fissa gli stipendi e gli emolumenti;

c) esercita il potere disciplinare sul direttore e sul personale
dell'Istiliiß;

d) amministra le rendite delPIstituto.
Art. 13.

Il Consiglo didattico ð compögto dal direttoro e dagli insegnanti
dell'Istituto e gli spettano le attribuzion) didattiche e disoiplinari
determinate dal regolamento di cui alicomma a) del precedente
articolo;

Art, 14.

Il Comélglio di amministrazione colaunfáberà annualmento il pro-
prio bilancio pieventivo al Midistero dellietruzione pubblica o gli
sottoporry per l'À provazione àÍÌaAne di ogni esereisio il sonsun-
tivo dellaiestiorte.

Art. 15,

Sono iscritti fra i soci fondatori dell'Istituto tutti>gli Enti ed in-
dustriali ohe prendono parto al presËnte atto e ogni' persona od
Eate che facola donazioni alPBtituto di una·somma non infe-
riore a I 5000 o di materiale od apparecehi di un valore non in-
feriore a L. 10.000.

Art. 16.

Per Íe tasse digregistro, bollo e di Mohivio, gli atti e contratti
del Consiglio di ammínistíazioneidelPIstituto sono soggotti alle
stesse norme gier'gli atti e contratti per le Amministrazioni dello
Stato, e sono donsiderati come fatti nell'interesso dello Stato
stesso.
Saranno esenti dalla tassa di R. M. e dalla tassa di manomorta i

proventi che arrivano all'Istituto dai contributi annui.

Art. 17.

La presente convenzione impegna dennitivamente fino da oggi i
convenuti ad eccezione dello Stato, per H quale Pimpegno diverrå
definitivo in seguito all'approvazione della presente convenzione da
yrte del Parlamento.

Moordo Verdinois, protetto di Padova,

Michele Sorge, R. commissario odmune di Padova. .

Libérale Papete, per la Deputazione provinciale di Padova.
Francesco Brunelli Bonetti, pse la Cassa risparm!O di Padova.
Carlo Seràûni, nella veste di cui sopra.
Vittorio Florazzo, per me e nella rappresentanza di cui sopra.
Rog. Felice Orlandi, per la Banos cooperativa di Padova.
Prof. Lotario Martini, per la Banca coop. pop. di Padova.
Prof. Luigi Locatello rettore Università di Padova.
Prof. Francesco Severi, direttore scuola applicazione ingegneri

di Padova.
Ing. Giuseppe Amato, in rappresentanza como sopra

Visto d'ordine di.Sua Maestà il Re:
Il ministro della pubblica istruzione

CORBINO.

Reglo decreto-legge 28 novembre 1931, n. 1'l85, conte-
n:nte disposizioni relatiús alle scuole nautiche.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il deoreto legge Luogotenenziale 11 ottobre 1917,
n. 1661;
Visto il decreto-legge Lixogotenenziale 21 giugno 1919,

n. 1088 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del = Nosti·o ministro segretarid di

Stato per la mäMna, di coticéifo norËi ministri dáf"Te"
soro e de11e finanze;
Abbiamo deorotato e decretiamo :

Art. 1.
Le scuole nautiche, istituite bon decreto-legge Luo-

gotenenziale it' ottobre 1917, n. 1661, possono com-
prendere tre seziðhi :

Navigazione, meccanida, costruzione navale. Ogni
aesione può essere costituita di una, due o tre claasi.
Superati gli esami di ogni classe viene rilasciato uno

speciale (diploma.
Ar t. 2.

Con decreto Reale, su proposta del ministro della
marina, saranno determinate le sedi delle scuole nau--
tiche, in numero non inferiore ad una per olosoun
Compartimento marittimo.
Quando, per le speciali condizi ni dei luoghi, risulti

opportuno, il ministro della marina, ha facoltà di di·
stribuire, con suo decreto, le sezioni e le classi di cia-
scuna sonola nautica fra i vari Comuni di uno stesso
Compartimento marittimo.
Sono approvatelle annesse tabelle organiche (A, B,

C), delle cattedre dello Regie scuole nautiche, degli
stipendi e delle retribuzioni del personale direttivo,
insegnante, amministrativo e di servizio delle scuole
stesse.
Il numero dei posti del personale insegnante sarà

determinato ogni anno con decreto Reale su proliosh
del ministro della marina di concerto con il ministro
del tesoro.
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Art. 3.

Con decreto del ministro cyl tesorg apalmo,igeggi
IËlÀ¤ÊÙdel Ministero della>maring tupartito dal-
esgrbizif l921 922; i fondi occogehti #fe $Íone
del presente decreto

Art. 4.

La misura delle tassa per le Regio scuole nautiche
à determinata dall'annessa tabella D.
La misura dei diritti di segreteria § indicata dalla

annessa tabella E.

Art. 5.

Alle tabelle annesse al decreto-legge Luogotenen-
ziale 21 giugno 1919, n. 1088, ò sostituita la tabella F,
annessa al presente decreto.

Art 6

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

pei• Ia sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munfto del sigillo

dello Stato, sia inseivo nella riccolta utTiciale.delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addl 23 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - BERGAMASCO.

Vieto, Il gttardasigini: Itommo
Tabella A.

.- a) Cattoåro di ruolo comuni a tut'.e'le sezioni:
1 lingua Italiana, storia e geografla;

. 2* matematica e nozioni di s3ienzo fisiche ;

b) C3ttedro di ruolo por la sola sezione di Navigazione :

3 attrezzatura, manovra navale, nav'gaziono ed eserei-

tazioni relative ;
c) Cattedre di ruole por la sola sezione di oostruzione na-

vale :
4° materiale da.costrazione, costruzione navale, disegno

ed esercitazioni relative;
d) Cattedre di ruolo per la sola sezione di moosanica: .

5 Inecennian applicata, elettroteenica, macebine termiche,
disegno ed esercitaziqui relative.

g, - Cattedre per incarico :
1° nozioni di diritto ;
2° igieno professionale:
3 teonologia della pesca.

Tabella B.

Stipendi del personale di ruolo.
. Insegnanti.

Stipendio dell'insegnante straordinario L. 5000.

Stipendio delPinsegnante ordinario (lopo un triennio di esp3ri-
mento) L. 5500.
Stipendio dell'insegnante ordinario col l* aumento (quadrien-

nale) L. 6300.
Stipendio dolPinsegnante ordinario col 2¶aumento (quadriennale)

L. 7100.
Stipendio dell'insegnante ordinario col 3· aumento (quadriennale)

þ. 7900.

Stipendio dell'inségnante ordinar o hol 4° äumento (qtiadriennale)
L. 8700.

Stipendio dell'indegnhtad'o nårið ctn'N' MitÀento (quinquen-

Stipandio dell'insegnante ordinario col 66 aumento (quinquen-
nale) L. 10.100.
Stipendio dell'insegnante ordinario col7 aumento(quadriennale),

spettante all'insegnante ordinario che abbia oonseguito durante la
sua carriera tre aumonti anticipati per merito distigto L,.10803.
Retribuzione annua per i direttori incaridati L. 1500.

Segretario.

Stipendio iniziale L. 3000.
4 aumenti quadriennali di L. 450 ciascuno;
4 aumenti triennali di L. 300 eiascuno.

Stipendio massimo L. 6000.

Bide:Jo.

Stipendio iniziale L. 2400.
3 aumenti quadriennalidi L 503 classuno;
2 aumenti qltadriennsli di L. 300 ciasduno.

Stipendio masssimo L. 3600.

Tabella 0.

Retribuninn½legibinsegnanti,

Compenso annuo per
ogni ora settima-
nale di lezione da -Ñ A TER E
retribuirsi in dodi-
cesimi

Lingua italiana, storia, geograffaithafematies,
nozioni di scienze fisiche.

Attrezzstura, nianovra navale, navigazione
L. 2E0

ed osercitationi relative.
' ' °

Materiale da costruzione. cottenzione navale,
disegno ed eseroitazioni relifivé.

Meccanica applicata, elettrotoonica, macchine
termiche, disegno ed esercitazioni relative.

Nozioni di diritto.
L. 180

• • · • Igiene professionale.
Técnol'gia d-1.a pésea.

Tabella B.

Tasse scolastiche per le Regie scuole nautiehe.
Tassa di ammissione alla la classe, L. 30.
Tassa di frequenza della la classe, da pagarsi in due rate, L. 30.

Tassa di licenza e diploma di la classe, L 10.

Tassa di ammissione alla 2a classe, L. 15.
Tasma di frequenza della 2a classe, da pagarsi in due rate, L. ô0.
Tassa di licenza e di dip'oma di ga classe, L. 25.
Tassa di ammissione alla 34 elasso, L. 20.
Tassa di frequenta della 3a classo, da pagarsi in due rate, L. 90.
Tassa di licenza e di diploma di 3*. olasse, L. 40.

Tabella E.

Diritti di segreteria.
Por ogni pagolla, L. 1,25.
Per ogni diploma originale, L. 1,25.
Por ogni certificato e per ogni duplicato di pagella, L l,25.

Tabella F.

Tasse scolastiche per i Regi Istituti natatlei,

Ammissione con e senza osami, L. 10.
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Immatiliálailobo L. 35.
Tassa di ffotinenza per oissoutia classe; L. 200.
Elame di Ifeensa, L. 139.
Esame di licenza per esterni, L. 350.
0118010 ¾.18.

Visto, d'ordine di Sua Ma38till Re:
Il ininistro della marina

BEfšGAMASCO.

I

Beglo dicioto-legge 9 ottobre 1921, a. 1784, che abrogà
il decreto-legge Luegotenenziale 25 novembre 1915,
s.1863, concernente la rinnovazione dei componenti
eleffici della'resione per Piafruzione primaria e

popolare presso la Giunta del Consiglio superiore
per l'istruzione pubblica, e deiConsigli provinciali
soolastki. ,

VITTORIO,EMANUELE III

per gpala; 41 Dio e spor Tolontà della Nazione
RE D'ITALIA

Udid il Consiglio deimministri'
Sulki prop'ostav blI¾%4tdoent intro segretario di

Stato per 11strusignAppbbþgg
Abbiamo decretatp e decretiamo :

Art. 1.

2 abrogato il dooreto legge-Luogotenenziale 25 no-
Tembre 1915, n 1803, che sospende la rinnovazione
del componenti elettivi della sezione per l'istruzione

primaria e popolare, istituita nella Giunta del Consi-
gIlo superiore per la istrtizione pubblica, e dei Consi
gli provinciali scolastici.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordinismo che 11 presente decreto, munito del sigil'o

deBo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a

ehtanque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Racconigi, addl 9 ottobro 1921.

VIT'Ï'ORIO EMANUELE.

ORBlNO.

Visto, n guardaggini: Ronino.

I

Regio decreto-legga Si novembre 1921, n. 1783, che pro.
rogs le disposizioni di quello 24 novembre 1919,
n. 2162, per la riforms delle imposte dirette out
redditi e dei tributi locali.

Yn'TORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della 1(azione
RE D'lTALIA

Visto il Regio decreto 24 novembre 1919, n. 2162,

per la rifensa dele imposte dirette sui redditi e tri-
buti locaH :

Visto 11 Regio decreio 7 novembre 1920, n. 1542, che
ha progggato l'applica:iene della ii pr¼a si ;
Udito il Considio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostro ministro segretario diËato

per le finanze, dico neerto col mirgistro dell'interno e col
ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretlamo:
L'applicazione delle disposizioni contenute nel Regio

decreto-legge 24 novembre 1919, n. 2162, per la riforma
delle imposte dirette sui redditi e dei tributi locali è
prorogata al i° gennaio 1923.
Fino a che le disposizioni stesse non saranno entrate

in attuazione, le imposta indicate agli articoli (30 e 138
continueranno ad applicarsi secondo le norme Vigenti,
comprese quelle riguardanti la misura dell'aliquota per
la imposta di ricchezza mobile indicata nel decreto
Luogotenenziale i agosto 1918, n. 1289, e fatta esclu-
sione del raddoppiamento del'e aliquote della imposta
complementare e di quella sui proventi degli ammini-
stratori e dirigenti di Socigtà gommerciali ai culigli
articoli 6 e 7 della legge 27 febbraio 1981, n. 145.
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzelia ut/leiale, e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del afýiÏIo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afflofale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osúðryare.
Dato a Roma, addi 24 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Bowext - De Nava - Sol.afu.

Visto, Il guardasigilli : RomNo -

Regio decreto 12 novembre 1921, n. 1778, che approva
e rende esecutoria la convenzione suþpl¥liva,18 ot-
tobre 1921, a parziale modifica di quelle 27 feb-
braio 1509, 9 ottobre i913, 11 ynarzo 1914 e 4 di-
esmbre 191.3, per la ferrovia Adriatico ßangri-
lana.

VITTORIO EMA"UELE III

per grazia di Dio e per volonta della Naziono
RF D'lTAllA

Visto il'Nos're decreto il agosto 10"9, n. 669, col
quale venne approvata e resa esecutoria la conven-

zione stipulata il 27 febbraio 1909 con la < Società
anonima per le ferrovie Adriatico-Appennico a per la
concessione de!!a costruzione e dell'esercizio della fer-
rovia Adriatico-Sangritana ;
Visti i Nostri decreti 9 novembre 1913. n. 1338, e

16 aprile 1914, n. 372, con i quali vennero rispetàva-
mente approvate e rese esecutorie le convenzioni sup-
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pletive stipulate il 9 .o tobre 1913 er 11 marzo 1914
a p fiile iÌŒckzi Àe de1Ïa CoáènzÏo rinci

Visto il decreto Luogotenenziale a gennaio 1916, nu-
moro 61, col quale venne approvata e resa esecutoria
la convenzione stipulata il 4 dicombre 1916 per l'olet-
trificazione della linea ;
Viste le istanze 6 novembre 1919, 19 aprile e 5 mag-

gio 1920, con le qualila Società concessionaria ha chie-
sto la scissione del piano finanziario e l'aumento della

soyvenzione governativa ;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 23 febbraio 1919,

n. .003, e i blostri decreti 8 luglio 1919, n. 1327 e 23 gen-
naio 1921, n. 36 ;
S.entito il parere della Commissione, di cui altart. 7

del' ðecteto Làogotenetiziale 23 febbraio 1919 au ci-
talo ;
Ûýito, il Consiglio dei ministri;
Su apopoëta dei Nostri ministri segretari di $tato

par,119,yori gubidici e per il t,eroro,
Abbliink decretato e decratiamo :

approvata 0 .resa es"ataria la convenzione supe
gle,tiya .stipulata 11 18 ottobre 1921, fra i: delegati dei
Nostri ministri dei Invori pubblici e del tesoro, in rapy
presepfanza de)Io Stato, ed ilegali rappresentanti dello
« Società anonima per le ferrovie Adriatico-Appen-
nino »,a parziale modifloa delle convenzioni stipu ate
il 27 febbraio 1909, il 9 citobre 1913, l' 11 marzo 1914

é. ip dicembre 1915 per la ferrovia Adriatico-San-
g ana.

Ordiciamo che il preser.te decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del 11egno d'Italia, mandando a

chihiniue spetti di osservarlo e-di farlo osservare.
Dato, a S. Rossore, addl 12 novombre 19211

VITTOltIO EMANUELE.

BON0m - NICHER - DE NAva.

Visto, Il guardasigilli: RomNó.

Reglo decreto 16 tioveinbre 1921, n. 1777, che aumenta
lo stanziamento del c«p. 220 dello stato di preeG
sinne delle spesa del Ministero dei lavori pubblici
per l'esercizio'gnanziario 192.f-922.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por ,

volontà della Naziono
. RE D'ITALIA

Visto Particolo 7 del decreto Luogotenenziale 17 no•
vombre 1918, n. i 98 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 7 febbraio 1919, nu-

mero 150;
Ritenuta la necessità di variare lo stanziamento di

un capitolo dello stato di provisione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario

1921-922, in conto della somma di liresiëQ milioni in-
dicata all'art. 3 del citato doerato Luogdtenentinianu-
mero 150 del 1919;
Vista la legge 31 luglio 1921, n. 1013;
Sulla proposta del Nostto ministro oegretariadi Stato

per il tesoro, di concerto con quello per i laväl pub-
blici;
Abbiamo decretato e decretismo:
Allo stanslamento del capilgo 4. $0 pose per

studi, progetti, direzione e sorireglanza AeÌ1e nuove

costruzioni ferroviarie » dello stato di provisipae della
spesa del Ministero dei lavori pubblici pelf Peseroisio
finanziario 1921 1922, o apportato l'aumento di lire

dieci milioni (L. 10,000;000).
Ordiniamo che il preaúnte doczeto, munità de] sigillo

dellä Stüto, sia iirseffà nella r'accolta tr1Eofala dello
leggi e del decreti del Regno d'Itado, niandgndo a

chiûnque spotti di osservarlò e di farla okseëv re.

Dato a San ßessorenaWì 4ô novembre (9
VITTORIOR MANUELE.

Di Nava - Midusu.
Visto, li guardosigilli : RODINÒ.

Regio decreto 4 dicentbre 1921, n. 1789, che introrìµce
variazioni nello stato di previstana dgl& à;iesa
del Ministero della guerra, per l'esercisio finan-
ziario 1921-922.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Indemo
RE D'ITAIJA

Vista Ja legge:311uglio f921,i 1013, cheautoñasil'eser-
cisio provvisorio det bilanci delle varie A'algläls ãslöni
dello Stato per l'dnno finanzia id 1981-9Š2 fhio a uando

non siano tradotti in legge, e non oltro il'3f dicom-
bre 1921 secondo'gli statEdi previsiorie dell'entrata e

della spesa o i relativi disegni dL fogge, con le noto
di variazione e le modificazioni comunicate alla pre-
sidenza della Camera del deputati;
Visto l'art. 4 del disegno di leggeperl pprpiazione

dello stato di previsione delMinistero deHa guerya per
l'esercizio finanziario 1921-922, preseptgto.glia Ç4xpera
il 25 novembre 1920 -e modificato con nota di varia-
ziono presentata alla Camera il 25 giugno 19,?agi) quale
autorizza Passegnazione straordinaria complessiva di
L. 1.058.000.000 per provvedere a spese di guerra e a

spese che possano occorrere per diretta Gonseguenza
dolla guerra nelfesercizio finanziarlor1981-0SS;
Visto l'art. 5 del disegno di legge sopra, ricordato il

quale autorizza fra altro il Govet91o del RR ad ellet-
tuare dallo somme assegnate al cap. n. 64 A Sþese per
la guerra » trasporto di fondi ai capitoli di parte ordi-
naria concernenti il mantenimento della forza sotto le
armi ed il funzionamento dei relativi servir.i¡
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Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta dèl Nostro,ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello por la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della sposa del Ministero
della guerra per l'eseroisio Rnanziario 1921-922 sono

introdotte le seguenti variazioni:
In pumento.

Cap. n. 18. Umeiali del R. esercito, esolusi quelli dei
RR. carabinieri, e3c. . . . . . . . , , . . E6,000,000 -

Ap. n. 19. Sottuladall, caporali e soldati . , , , 0,000,000 -
p. n. 21..Assegal agi uilalall in aspettativa,eoo, 1,500,000 -

gap. n. 23. Indennità eventuali . . . . . . . . . .
20,000,000 -

Øsp. n. 26. Spesa per i ricáverati agli stabilimen-
ti, eoo. . . . . . . . . . . . . . . . . . , 5,000,000 -

Ag a. 27. Spese 'pol funzionamento delle souo-

le,eca................... 2,000,000-
Øsp. n. 29. Spçào generali del corpi, Istituti, oco. a 8,000,000 -
Cap, n. 54. CALabinieri Reali, udlolali, eco. . . . . 4,000,000 --
Cap. n. 65. Carabinieri Reali, sottninalali, ecc..

. .
10,000,030 -

Ciap. n. 56. Indonnità eventuali aicarabialerl Reali. 10000.t)00 -

125,400,000 --

Já diminuxione.

cap. n.di.8pese par la gnorÑ . . . . . . . . . L. 126400000 -
Questo deodo andra i a vigore il giorno st, eso della

saa pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dállo Stato, sia inserto nella raccolta utfleiale delle leggi
o dei dooreti del Regno d'Italia, mandândo a chiunque
spetti, di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BoNOxt -- Da Nava - Gasmanorro.
Visto, D guarlasignu: nonrao.

I

Begio decreto 19 dicembre 1921, n. 1790, che concede
condono di punisioni al personale di eustoita delle
carceri.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazloni
RB D'ITALIA

Visto l'art. dello Statuto fondamentale del Regno
Sulla proposta del Nostro ministro segretårio di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio del ministri:
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbismo deoretato e decretiamo :

Art. i.

fd conforme parare della Gommissione istituita con

l'art. 41 del regolamento per il corpo degli agenti di
custodia dello oarceri, approvato con R decreto 23 di-

esmbre 1920, n. 1921, saranno condonate, a domanda

degli interessati, le seguenti punizioni relative a man-

eanze demniesso da agenti di austodia delle carceri,

dal 1° gennaio 1919 fino a -tutto il 23 ottobre 1921:
' a) retrocessione da guardia soelta a guarditt
semplice;

b) retrocessione dei graduati;
c) invio alla Compagnia di discipliná.

La predetta Coinmissione basera il proprio parere
sulla condotta in genere serbata dall'interessato, prl-
ma e dopo il procedimento da cut fu colpito.
Contro le decisioni non ò ammesso realamo nò in

via amministrativa nè in via giurisdiziale.
Art. 2.

La suddetta Commissione dovrà stabilire la posi•
zione di ruolo dei singoli agenti e graduati ait quali
vorra condonata la punizione della retrocessione.

Art. 3.

Il condono disciplinare non ha effett1 finanziari.

Art. 4.

Le domande di condono potranno essere presentate
non oltre 180 giorni dalla data del presente decreto

per punizioni già determinate, e non oltre 180 giorni
dalla notinoazione delle punizioni ancora da determi-
narsi in seguito a mancanze commesse anteriormente
al 28 ettobre 198t.

Art. 5.

II presente decreto andra in vigore dalla propria
data.
- Ordinfamo che 11 presente deerito, inunifo Bal sig1llo
dello Stato, sia inserto nella raooolta ufnaiale delle
leggi e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossorrare.
Dato a Roma, addl i* dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
Boxour.

Visto, Il yttardasigißi: RoDINó.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1780. Begio decreto 12 novembre 1921, col quale,
sulla proposta del ministro per il lavor0 e là pre.
videnza sociale, il Consorzio vicentino fra Coope-
rative di produzione e lavoro, con sede iri Vi-
cenza, viena eretto in Ente morale e ne à appro-
vato lo statuto organico.

N. 1781. Regio decreto le novembre 1921, col quale, sul-
la proposta del ministro per il lavoro e la previ-
denza sociale, il Consorzio bolognese per imprese
ed appalti fra nuove cooperative operafe( Consor-
zio B. I. A. N. C. O ), con sede in Bol.gna, viene
eretto in Eate morale, e ne è approvato lo statuto.
orgamco.


